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ADA GABUCCI, GIOVANNI MENNELLA, LUISELLA PEJRANI BARICCO 

UN MERCANTE DI AQUILEIA 
TRA EMONA E AUGUSTA TAURINORUM 

Nell'ultimo numero di questa nv1sta Rodolfo 
Bargnesi ha illustrato, con una esauriente e puntuale 
disamina, il frammento dell'iscrizione CIL, V 7127 
= CLE 1266, di provenienza ignota nell'ambito del-

104'1 Taurinis in casa del sig. Aleasandro Vignati 
monsignor di. San Gillo, che 8i /a della stirpe 
delli Yignori di Lodi, donatagli da Monsignor 

tle Pingoni FERRARIUS. 'Dedi domino The­
sa.uro' PINGONIUS ms.; in aedibus Antonini 
Thessauri praesidis IDEM ed. Au jardin du 
chasteau GUICH. 1, 61. In museo ARIOSTUS 

1723 et POSTERIORES. 

HA VE VITALIS 

L • TETTIENVS • VlTALIS • NATVS • AQ..VIUllE 

EDOCATVS IVLIA • EMONA • TITVL VM. • POSIT 1ic 

ANTE AETERNAM. • DOMVM. • IVLIA 

6 AVGVSTA TAVRINORVM. DlcIT 

Q..VAERERE CESSAVI NVMQ_YAM. 

NEC PERDERE DESI MORS INTERVENIT 

NVNC AB VTROQYE VACO 

CREOtTE M.ORTALES ASTRO NATO 

10 NIHIL EST SPERABILE PATV.M. 

Descripsi. Ferrarius apud Manutium cod. Vat. 
6237 f. 341; Pingonius ms. f. 128, ed. p. 95 
(inde Ligorius ms.; Grut. 860, 5); Ariostus 
n. 38; Bagnolo gente Curzia (17-4-1) p. 84; Ri­
vàutella et Ricolvi marm. Taur. 2, 58; Maffei 
M. V. 225, 7; Orelli 71 a prioribus; Promis 
p. 71 n. 2. 

Fig. l. Iscrizione di L. Tettienus Vitalis,frammento superiore 
(CIL, V 7047). 

l'area presumibilmente suburbana di Torino, e da 
tempo irreperibile, fornendone la completa revisione 
critica e il commento delle quattro righe superstiti, 
dal quale si desume che il testo, redatto in distici ele-

712'7 Taurinis in aedibus Pingonianis PING. in 
porticu bibliothecae in muro LANGERM. Locum 
non enuntiat VERNAZZA. 

TERRAS NEC MlNVS ET MARIA 

IM.PVRI AQ_YE PADI NEC MINVS ET SAVI 

IRA QYOD OPTAVl JYUHI TAMEN PERVEN 

PERPETVAM REQYIEM POSCO 

thon&1 tablllae ''"'~ et r1cumbem 
aà•lt•cen. PING. 

Pingonius p. 103 (inde Grut. 897, 17). Langer­
mannus descripsit abraso caemento, quo scriptura 
tegebatur (inde Reines. app. 48; Gud. ms. 
803, 1). Vernazza (inter Gazzeriana) vidit 
30 Mart. l801. 

Pingonius versibus puncta apposuit ab initio, 
Langermannus in fine, Vemazza neutra parte. -
1 MARIA Ping. Vem., 1v1lhH Lang. - 2 tM­

PVlltAQYE Vem., IMFVRIAQVE Lang.,. IMPVRIAQYAE 

Ping. - SABVI Ping. - 3 TANDEM Ping. -
PERVEN Vern., PER.VENIT Ping. Lang. - 4 POSCO 

Ping., POSO Lang. (Rein.) Vern., POSC Lang. 
(Gud.). 

Fig. 2. Iscrizione di L. Tettienus Vitalis, frammento inferiore 
(CIL, V 7127). 
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giaci molto approssimativi e nello schema dell' adlo­
cutio al viandante lettore, si ricostruisce grazie a "tre 
testimonianze indipendenti, frutto di esami autoptici 
distanti circa un secolo l'uno dall'altro"!. Siamo lieti 
di informare, a tale proposito, che una serie di inda­
gini compiute tra il giugno 1999 e il gennaio 2000 
nell'area compresa fra Palazzo Madama e Palazzo 
Reale ha consentito non solo di recuperare il pezzo 
studiato dal Bargnesi, ma anche di constatare che il 
testo è sostanzialmente identico alla lettura a suo 
tempo proposta nel quinto volume del CIL, compre­
sa la raffigurazione a rilievo ("thorus tabellae 
innixus et recumbens adolescens") (fig. 2). 

Peraltro, in occasione di questa circostanza, un 
più approfondito riscontro che abbiamo effettuato 
nell'ambito del corpus epigrafico di Augusta 
Taurinorum e specialmente sui pezzi conservati nel 
deposito del Museo di Antichità di Torino, ha fatto 
scoprire che il frammento, in realtà, è solidale con 
l'iscrizione funeraria C/L, V 7047 = CLE 1092, pur 
essa trovata in area ignota di Torino e redatta in 
distici elegiaci, altrettanto zoppicanti2, relativa al 
mercante L. Tettienus Vitalis, che la stessa dedica 
dichiara natus Aquileie ed edocatus lulia Emana, 
prima di soffermarsi sulle vicissitudini del suo 
mestiere e di enunciare alcune considerazioni esi­
stenziali (fig. 1). 

Diventa perciò possibile ricostruire in buona parte 
le vicende di questo individuo, e trarre dal resocon­
to delle sue res gestae non poche informazioni di 
ordine professionale e sociale, oltre a diverse notizie 
inerenti alle fasi della lavorazione del supporto e alla 
redazione del testo, che probabilmente era stato in 
buona parte dettato da lui medesimo e, in origine, di 
certo doveva essere più lungo rispetto al suo aspetto 
attuale, essendo andati perduti alcuni versi compresi 
tra il frammento superiore e quello inferiore. Ma 
è soprattutto da notare che le due parti in cui si 
può idealmente suddividere la dedica (la prima, 
introduttiva del personaggio e delle tappe fonda­
mentali della sua vita; la seconda, pertinente al rac­
conto biografico), restituiscono i punti salienti di 
una importante rotta commerciale che, attraverso il 
Po, collegava Augusta Taurinorum con l'Adriatico, 
e quindi, per via endolagunare, raggiungeva Aqui­
leia per risalire infine alle linee di traffico afferenti 
al Danubio. 

Auspichiamo che sia data quanto prima, e spera­
bilmente sulle pagine di questa rivista e per nostra 
cura, la riedizione completa dell'importante docu­
mento, che si data al pieno II secolo d. C. e accresce 
in modo rilevante le conoscenze sui movimenti 
commerciali fra la Cisalpina e l'arco adriatico-danu­
biano. 

NOTE 

I BARGNESI 1999, C. 57. 2 CLE: 2 "pentameter. .. deformis". 
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